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      PROTOCOLLO MOTHER EARTH 
 
             IL MANIFESTO. 
 

                    I.    LA LEGGE DELL’UNO.  

1. Tutto è Uno, non c’è fallimento nell’esistenza, ma ogni entità, compreso l’uomo, sceglie 
il suo cammino evolutivo attraverso le gioie e le sofferenze, la vita, la morte e la 
rinascita, finché non raggiunge la consapevolezza, l’energia e l’equilibrio necessari a 
liberarsi dall’illusione di essere solo un corpo di carne mortale.  

2. La Realtà è impregnata dall’Essere immortale, intelligente ed eterno che ogni entità 
incarnata o no, può raggiungere, e con il quale ci si fonde, raggiungendo l’identità 
dell’Uno. 

3. La Realtà è illuminata, vive nell’amore e nell’aggregazione. Innumerevoli civiltà, 
mondi ed esseri di ogni genere e grado evolutivo si trovano in interrelazione e scambio 
a diversi livelli, essendo l’Universo la manifestazione della vita dello Spirito. Si 
progredisce costantemente, si migliora in tutti i sensi ed ogni entità trova la via della 
felicità perché questo è il progetto dello Spirito immortale. Alla fine, la materia pesante 
che è spirito congelato, diventa energia consapevole e viaggia in molte dimensioni, 
ampliando l’esperienza complessiva. 

4. Ogni essere umano come ogni altra entità cosmica è un esploratore di mondi è una 
manifestazione dello spirito il cui progetto è espandere esperienza, conoscenza e 
felicità. 

5. La libertà di ognuno finisce  dove inizia la libertà dell’altro, ma seguendo i principi 
della convivenza, c’è spazio, tempo e abbondanza per tutti. 

6. Per essere felici è necessario mantenere la connessione con la Fonte dello Spirito che è 
dentro ognuno, promuovere il bene comune e applicare le leggi del dharma, 
soprattutto la giustizia e l’amore.  

                                      II. I DIRITTI DELLA BIOSFERA. 

1. Il  Pianeta Terra è un essere vivo che ha il diritto alla vita. Questo Pianeta è ricco in 
sostanza e forma. Su questa Terra convivono milioni di specie e tutte hanno uguale 
diritto all’esistenza. Rispettare il diritto alla vita è la principale prerogativa del 
diritto universale. L’Umanità è parte della vita del Pianeta simile ad un complesso 
di cellule in un organismo umano.  

2. La Specie umana ha come caratteristica “l’intelligenza creativa”. Questo dono dello 
Spirito e della Natura va fatto fruttare e maturato in azioni come: a. La protezione 
dell’ambiente planetario di fronte a delle possibile degradazioni, in particolare 
quelle create dalla Civiltà umana. b. Lo sviluppo armonioso dell’Individuo e della 
Civiltà che intrecciano costantemente “il bene dell’Umanità” con “il bene del 
Pianeta”. 

3. Il Diritto della Biosfera è “il bene primario” del Pianeta mentre il Diritto della 
Civiltà Umana è un diritto “connesso” a quello primario ma secondario e 
dipendente come sostanza e forma. 



2 

 

4. Il Pianeta Terra ha il diritto di reagire per equil ibrare la vita delle specie, in quanto 
essa ha una “vasta esperienza nella gestione del proprio organismo”. Una specie 
distruttiva e senza principi basati sulla “Legge dell’Uno” diventa simile ad un 
tumore Maligno. Con una specie di questo genere, il Pianeta rischia di diventare un 
malato in fase terminale. Tutti i segnali di allarme che il Pianeta manda al livello 
ambientale indicano la necessità di “una riforma strutturale della Civiltà Umana” 
oppure il Pianeta costringerà la Specie Umana a ridimensionarsi in modo “radicale 
e immediato”. 

5. All’interno della Specie Umana, il Pianeta ha introdotto “un elemento intelligente 
di adattamento alle nuove necessità di trasformazione”. Questo elemento 
“immunitario” agisce in progressione geometrica per la trasformazione e 
l’adattamento della Specie Umana alle necessità del “nuovo equilibrio planetario”. 
Questa azione da parte del Pianeta si concretizza nella preparazione del Summit 
Planetario Terra 3. Il ruolo di questo Summit è l’ultima azione disperata da parte 
dell’Umanità di fermare le metastasi del cancro del Pianeta e di aiutarlo a 
rigenerarsi. 

6. L’Essere umano ha il ruolo di “Guardiano della Vita al livello planetario”. Un 
Umanità di Guardiani della Vita può garantire un futuro prospero della Madre 
Terra ed altrettanto un futuro prospero per le prossime generazioni. 

7. L’ Eco villaggio è la modalità efficiente e pratica per trasformare l’attuale Civiltà 
Umana in una civiltà evoluta, e togliere ogni tipo di inquinamento e sfruttamento 
ambientale ed umano.   

8. Promuovere la   “CARTA DELLA TERRA ”  ed il documento Ur – Mayapan come 
punto di riferimento per i precedenti SUMMIT planetari è un punto di partenza 
per dare delle soluzioni alla crisi attuale e creare un futuro migliore. 

9. Sottoscrivo questo Protocollo in qualità di Figlio della Madre Terra è chiedo l’avvio 
della procedura ONU per accreditare il “SUMMIT PLAN ETARIO TERRA 3 
(2012/2013)” nel migliore dei modi. 

 

 

BARDAVA VILLAGE 25/07/2009 

 

VICTOR O. 

BARDOKAN      
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